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Disclaimer 

«La presente scheda di rischio nonché le affermazioni e le raccomandazioni che contiene si basano 
sullo stato della tecnica al momento della pubblicazione e sono stati redatti secondo scienza e 
coscienza. Informazioni e avvertenze non hanno tuttavia valore giuridicamente vincolante ma vanno 
intese come raccomandazioni, a guisa di Code of Best Practices ovvero di guida, per la cui correttezza e 
applicabilità non viene assunta alcuna responsabilità; restano impregiudicate eventuali disposizioni 
legali e normative divergenti o comunque in continua evoluzione. Gli assicuratori di cose che hanno 
collaborato alla stesura della presente scheda possono formulare raccomandazioni e regole più 
specifiche ovvero di diverso tenore. La scheda si applica esclusivamente alla Svizzera. 

Essa può essere copiata, ristampata e citata a condizione che ne venga indicata la fonte. 

Per semplificare la lettura, non viene fatta differenza tra sessi; resta inteso che i contenuti si applicano a 
prescindere dal genere.»  
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1 Introduzione / Situazione attuale 

I carichi di incendio ci circondano ogni giorno. Sono contenuti tanto nei materiali da costruzione quanto 
nelle attrezzature delle fabbriche e nei magazzini. Nelle imprese industriali, i valori assicurati (per danni 
a cose e interruzione dell’esercizio) raggiungono spesso le decine se non le centinata di milioni. 
L’esperienza dimostra che spesso il valore al metro quadrato aumenta nel corso degli anni perché le 
macchine diventano più complesse per migliorare l’efficienza e nei magazzini aumentano l’altezza e la 
densità di stoccaggio dei beni materiali. 
 
Spesso l’assicurazione stabili cantonale copre il danno all’edificio, ma l’interruzione dell’esercizio fino a 
quando l’edificio è stato ricostruito e le macchine sono pronte per tornare a produrre può durare anche 
tre anni. I mezzi di comunicazione riferiscono regolarmente di grandi incendi in complessi industriali in 
cui è stato necessario portare l’acqua di spegnimento anche da qualche chilometro di distanza e 
dispiegare un gran numero di vigili del fuoco. 
 
Spesso, però, nulla più si sa sulle ulteriori conseguenze per l’azienda interessata. Può trattarsi della 
chiusura parziale o totale degli impianti, poiché spesso le strutture incendiate non vengono ricostruite 
nello stesso luogo. Anche le aziende consociate o i fornitori che consegnavano materie prime o 
semilavorati risentono quindi indirettamente del danno. Per questo appare ancora più importante, dal 
punto di vista della protezione tecnica antincendio, che gli eventi vengano rilevati il prima possibile e 
possano essere contenuti e tenuti sotto controllo fino all’arrivo dei vigili del fuoco. Gli impianti sprinkler 
appaiono particolarmente utili in questo senso grazie alle loro funzioni di allarme ed estinzione ad 
azionamento autonomo. 
 
Tuttavia, spesso il legislatore non impone impianti sprinkler automatici nei piani di protezione 
antincendio perché l’attenzione è rivolta principalmente alla protezione delle persone e non alla 
protezione dei beni materiali e alla prosecuzione dell’attività. Nota: questo è vero in tutto il mondo, quindi 
anche nelle filiali di società svizzere all’estero. 
 
Tuttavia, l’esperienza degli assicuratori di cose dimostra che, soprattutto dal punto di vista aziendale, 
l’importanza degli impianti sprinkler per la riduzione del rischio non va sottovalutata e la loro 
installazione dovrebbe essere presa sempre più spesso in considerazione. Occorre poi sottolineare che 
un’efficace protezione antincendio tutela anche i posti di lavoro e rappresenta quindi un investimento 
molto importante e lungimirante. 
 
La presente scheda di rischio ha lo scopo di supportare le imprese nella loro valutazione dell’opportunità 
di installare impianti sprinkler. 
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2 Rischi e criteri decisionali 

Rischi di ogni genere legati all’attività aziendale e allo stoccaggio possono potenzialmente causare 
danni ingenti o addirittura danni totali in caso di incendio, con conseguenze sostanziali per l’impresa 
interessata. Di seguito sono riportati i fattori chiave che fanno aumentare i pericoli e costituiscono quindi 
criteri decisionali a favore dell'installazione di un impianto sprinkler in un’impresa industriale: 
 
• Carichi di incendio costruttivi elevati ovvero materiali da costruzione combustibili, come ad esempio 

legno, pannelli sandwich con isolamento termico in schiuma (polistirene, poliuretano ecc.) o 
comunque prodotti a base di petrolio come il bitume 
 

• Presenza di carichi di incendio elevati come ad esempio merci infiammabili in scaffali, scaffalature a 
grande altezza, stoccaggio di pezzi semilavorati o finiti (work in process) vicino a macchine, oli 
idraulici / grandi impianti idraulici, stampaggio a iniezione di materie plastiche, casse di plastica 
molto spesso utilizzate negli impianti di produzione, scatole di cartone, pallet di legno, pallet di 
plastica, archivi, liquidi infiammabili in generale (ad esempio per la produzione di vernici, tinture 
vegetali, farmaci) ecc. 
 

• Compartimenti antincendio di grandi dimensioni ovvero omessa suddivisione in complessi tecnico-
assicurativi e compartimenti antincendio; molto spesso anche a causa dell’insufficiente resistenza al 
fuoco delle chiusure antincendio (ad esempio porte antincendio difettose o insufficienti) o di aperture 
nelle pareti che formano i compartimenti antincendio 
 

• Fonti di accensione che possono innescare carichi di incendio, come ad esempio elettricità 
(compresa l’elettricità statica), fumo, scintille, surriscaldamento di componenti 
 

• Approvvigionamento di acqua di spegnimento sconosciuto o talvolta insufficiente per i vigili del fuoco 
 

• Strutture in acciaio dove i vigili del fuoco non sono generalmente in grado di combattere 
efficacemente l’incendio (rischio di crollo del tetto) 
 

• Grandi conseguenze per l’interruzione dell’esercizio, comprese le interazioni e le retroazioni a 
seguito di danni da incendio (minaccia per la sopravvivenza dell’impresa) 
 

• I vigili del fuoco spesso non sono in grado di contrastare gli incendi perché «hanno l’acqua nel tubo» 
troppo tardi, perché il viaggio è troppo lungo o perché sono stati allertati troppo tardi 
 

I rischi sopra citati e le loro combinazioni possono spesso provocare un grande danno ovvero un danno 
totale della sede aziendale. 
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3 Prevenzione dei sinistri 

Gli assicuratori di cose raccomandano sempre l’installazione di impianti sprinkler automatici in presenza 
di una struttura edilizia infiammabile e/o di un genere di attività critica con elevati carichi di incendio, in 
combinazione con valori assicurati conseguentemente elevati (criterio: «carico di incendio per m2 per 
compartimento antincendio»). 
 
Esempi: stampaggio a iniezione di materie plastiche, impianti idraulici, liquidi infiammabili, industria 
alimentare, industria del legno, fabbriche tessili, cartiere, tipografie, galvanotecnica, alberghi, magazzini, 
turni fantasma, alto potenziale di interruzione dell’esercizio, carichi di incendio elevati o molto elevati, 
compartimenti antincendio grandi o molto grandi ecc. 
 
Informazioni importanti sugli impianti sprinkler automatici: 
 
• Spesso l’installazione successiva è più costosa della progettazione di impianti sprinkler automatici 

direttamente all’inizio dei lavori di costruzione (in alcuni casi, l’assicurazione stabili cantonale 
potrebbe partecipare ai costi) 
 

• Gli impianti sprinkler funzionano in piena autonomia, 24/7/365 
 

• Gli impianti sprinkler supportano efficacemente i vigili del fuoco spruzzando automaticamente acqua 
di spegnimento sulla fonte dell’incendio ed estinguendolo o controllandolo fino all’arrivo dei vigili del 
fuoco 
 

• In caso di rischio di gelo vengono installati impianti a secco (con copertura di aria compressa o 
azoto) o a glicole 
 

• In applicazioni speciali, i rivelatori d’incendio automatici possono essere combinati con impianti 
sprinkler automatici (i cosiddetti impianti sprinkler pilota) 
 

• Le altezze di stoccaggio e le corsie libere devono essere segnalate o raffigurate visivamente con 
cartelli sospesi 
 

• Spesso i cambiamenti nell’occupazione dello spazio comportano un aumento dei carichi di incendio 
che impone di potenziare gli impianti sprinkler esistenti 
Esempio: sostituzione di casse di metallo con casse di plastica 
 

• L’approvvigionamento idrico deve essere in grado di soddisfare contemporaneamente sia gli 
impianti sprinkler automatici che il flusso richiesto dal tubo dei vigili del fuoco; in caso contrario è 
necessario predisporre un approvvigionamento idrico separato per gli impianti sprinkler, costituito da 
pompe antincendio e serbatoi per sprinkler omologati 
 

• Importante: lo sprinkler si attiva solo quando un incendio provoca un aumento significativo della 
temperatura (le scene spesso rappresentate nei film mostrano impianti di spegnimento speciali che 
vengono impiegati molto raramente nell’industria) 
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• Esistono diversi modelli speciali di impianti sprinkler di estinzione ad acqua: 
 
- Talvolta gli sprinkler non sono sempre il mezzo più adatto per estinguere un incendio, ad esempio 

nel caso di fuochi latenti che producono molto fumo ma il cui aumento di temperatura è lento  
- L’acqua nebulizzata non è (ancora) autorizzata per le aree di stoccaggio; in casi speciali può 

essere più appropriata una riduzione dell’ossigeno 
- Per i liquidi infiammabili occorre valutare il dosaggio della schiuma 
 
 

Requisiti degli assicuratori 
 
Affinché siano accettati dagli assicuratori, gli impianti sprinkler automatici devono, tra le altre cose: 
 
A) essere progettati in base al carico di incendio esistente o anche futuro, conformemente allo 

standard SES per la Svizzera o a uno standard più rigoroso (ad esempio: VdS CEA, NFPA) 
 

B) impiegare componenti omologati (approvazione da parte di un istituto/centro di controllo tecnico 
riconosciuto; la sola dichiarazione del produttore non è sufficiente) 
 

C) essere sottoposti a manutenzione e verifiche regolari conformemente alle direttive 
 
Gli specialisti tra gli ingegneri del rischio degli assicuratori verificano questi requisiti durante le loro 

ispezioni e possono anche fornire una consulenza preventiva su richiesta del cliente. 
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4 Esempi di sinistri 

Gli incendi nei magazzini e negli stabilimenti aziendali possono causare molti danni.  
 
Nel 1977, ad esempio, una casa automobilistica di Colonia ha subito una perdita totale con danni che 
all’epoca ammontavano a circa 150 milioni di Euro. 
 
Negli Stati Uniti, nel 1982 il magazzino di distribuzione di una catena di supermercati ha subito danni per 
oltre 100 milioni di dollari.  
 
Ma anche nel passato più recente si sono verificati a più riprese spettacolari incendi di magazzini, alcuni 
dei quali hanno causato danni assicurati ben oltre 100 milioni di Euro. 
A titolo esemplificativo, nell’elenco seguente sono riportati alcuni di questi danni: 
 
• 5 febbraio 2019, Regno Unito – superficie di stoccaggio 22 300 m² 
• 10 marzo 2022, Taiwan – superficie di stoccaggio circa 66 000 m² 
• 17 marzo 2022, USA – superficie di stoccaggio 112 000 m² 
• 17 giugno 2021, Corea – superficie di stoccaggio 127 000 m² 
• 20 dicembre 2021, USA – superficie di stoccaggio 140 000 m²  

Fonte: GenRE giugno 2022 
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Per qualsiasi chiarimento potete contattare il vostro assicuratore di cose. 
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